
Pasquale Palladino nasce nel quartiere di Secondigliano. Dopo il diploma da perito, a Napoli 
si laurea in chimica presso la Federico II e acquisisce il dottorato di ricerca in cotutela Italia-
Francia (Nancy). 

Negli ultimi 20 anni ha lavorato come post doc presso numerosi centri di ricerca in Italia 
(Napoli, Catania, Firenze) e Europa (Germania, Inghilterra, Portogallo, Grecia, Russia), spesso 
senza contribuiti. 

Dal 2017 è in servizio presso il dipartimento di chimica Ugo Schi昀昀 dell'Università di Firenze 
dove insegna Chimica Analitica e relativo laboratorio per gli studenti di Scienze dei Materiali e 
Chimica.

Ha avuto supplenze scolastiche, CoCoCo, CoCoPro, Borse, Assegni, RTDA, RTDB, e periodi di 
disoccupazione non tutelata in quanto lavoratore atipico. Porterà per sempre i segni della 
precarietà.

Cresciuto ad Arzano (NA), per quella città nutre profondo a昀昀etto come per la sua città natale 
e Alma mater. Cura una rubrica di spigolature locali per il giornale cartaceo La Voce di Arzano.

Ha partecipato dal 1995 alla vita del Partito della Rifondazione Comunista come iscritto, 
membro del direttivo, tesoriere, segretario, e poi di nuovo semplice iscritto a Firenze Sud.

In quasi 30 anni di militanza, ha avuto l'onore di essere candidato (e scon昀椀tto) come 
consigliere comunale, sindaco, consigliere regionale, e al Parlamento, sempre con spirito di 
servizio verso il Partito ed i suoi iscritti.

Precedentemente è stato iscritto anche ad ARCI e ATTAC in circoli della provincia a Nord di 
Napoli attivi nella tutela dei compagni e compagne migranti, nella tutela del territorio, e nel 
commercio equo e solidale.

Ha partecipato a numerose manifestazioni locali e nazionali, in Italia e all'estero (quando non 
venivano bloccati al con昀椀ne), vivendo anche la speranza e la repressione del No Global 
Forum di Napoli e Genova nel 2001.

Da adolescente all'età adulta sperava anche di vedere il terzo scudetto del Napoli, poi Ocalan 
libero, e in昀椀ne la NATO sciolta. Il primo punto è stato raggiunto. Restiamo umani.


